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L’economia  della Corea unita potrebbe 
superare quella del Giappone

 
Una Corea unita - mettendo insieme la quarta più grande economia dell’Asia con una 
delle più povere - potrebbe superare Germania o Giappone in potenza economica nei 
prossimi 30-40 anni, ha illustrato martedì scorso un rapporto della banca di investimenti 
statunitense Goldman Sachs.
 
Sebbene  gli  analisti  esterni  dicano  che  il  sistema  di  economia  pianificata  della 
Repubblica  Democratica   Popolare  di  Corea  (DPRK,  Corea  del  nord)  risulta  essere 
debole,  esso  offre  una  grande  e  conveniente  forza  lavoro,  una  ricchezza  di  risorse 
minerarie  che  la  scarsamente  fornita  Repubblica  di  Corea  (ROK,  Corea  del  sud) 
attualmente deve importare per alimentare la sua industria, la probabilità di aumenti in 
produttività e valuta una volta attuate le riforme economiche.
 
"Noi  presupponiamo che in termini  di  PIL calcolato in dollari  statunitensi  una Corea 
unita potrebbe raggiungere la Francia, la Germania e probabilmente il Giappone in 30-
40 anni” riportava il documento.
 
Le due Coree sono divise da più di mezzo secolo e devono ancora firmare un trattato di 
pace per porre fine formalmente alla guerra del 1950-53
Il costo della riunificazione è visto da molti come un rischio fra i più grandi che affronta 
l'economia della Corea del sud.
 
Molti analisti osservano che la crescita del Sud al livello di potenza economica regionale 
potrebbe essere annullato dall'effetto provocato dall’assimilazione del suo vicino, il cui 
reddito pro capite è approssimativamente del 5 percento.  
Ma Goldman Sachs ha affermato che potrebbe essere conveniente attuando politiche 
appropriate e seguendo il modello di riunificazione Cina /Hong Kong, che permette a due 
sistemi politici ed economici di coesistere, con una migrazione inter-coreana limitata.
 
Il  rapporto è stato scritto dall'economista della banca della Corea del sud,  Goohoon 
Kwon,  e  include  il  contributo  di  alcuni  fra  gli  economisti  che  alcuni  anni  fa  hanno 
formulato l’autorevole previsione secondo cui le economie di  Brasile, Russia, India e 
Cina - il cosiddetto BRIC – sarebbero destinate a diventare dominanti verso la metà del 
secolo.

Le forze della Corea del nord contano su una popolazione relativamente giovane, una 
forza lavoro ben istruita, una ricchezza di risorse minerarie, sugli investimenti potenziali 
dalla Corea del sud e sulla possibilità di grande produttività e apprezzamento di valuta 
che comunemente avvengono nelle “economie di transizione”, ha scritto Kwon.
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UN' AMICIZIA 
STORICA
OSPITE 

D' ONORE A 
PYONGYANG:

WEN JIABAO

Al suo arrivo nella Repubblica  Popolare Democratica di Corea il premier cinese Wen 
Jiabao   ha  ricevuto  un'  accoglienza  di  eccezione,  con  eleganza  e  di  un  folklore 
entusiasmante, come i coreani hanno dimostrato più volte e in altre occasioni di saper 
fare..

Ad attendere il leader cinese, sulla pista  dell' aeroporto c' era il leader compagno Kim 
Jong Il  in persona, un onore riservato  ai leader solo veri amici, come si può leggere 
anche in Asia News.

Dopo l' arrivo, una folla festante  ha accompagnato l' ospite verso il centro della città, 
mentre i mezzi d' informazione  trasmettevano i speciali programmi di benvenuto.

La ragione ufficiale della visita, avvenuta su invito ufficiale  del Partito dei Lavoratori 
della Repubblica  Popolare Democratica di  Corea è  da attribuirsi  al  60° anniversario 
dell' avvio delle relazioni diplomatiche tra i due paesi e il reciproco rispetto e la sincera 
solidarietà che li ha sempre uniti.

E' anche probabile che in via amichevole i sue leader  abbiano parlato dei colloqui per 
ora sospesi,  relativi il nucleare. Certamente il leader cinese  sa quali siano le mire dei 
paesi occidentali capeggiati dagli USA e per contro  conosce quali siano i legittimi diritti 
di un popolo sovrano che ha il dovere di progredire e di munirsi di mezzi per l'  auto 
difesa  soprattutto in un mondo di aggressori senza  scrupoli né limiti. 

Il presidente  Wen Jibao  si è impegnato ad inviare nella RPD di Corea aiuti umanitari 
dei quali oggi la popolazione necessita dopo una serie di calamità naturali  che hanno 
colpito la zona.
Kim Jong Il e Wen Jibao  hanno anche firmato una serie di accordi  per la reciproca 
cooperazione in diversi settori
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Nella sede del G.A.MA.DI.  
una splendida serata dedicata alla 

fondazione del Partito dei Lavoratori di Corea 

Con una relazione molto interessante ed articolata relativa al cammino di 
lotta  del Partito dei Lavoratori di Corea, l' astrofisico Andrea Martocchia, 
membro del Comitato scientifico e della Presidenza G.A.MA.DI. ha 
intrattenuto i numerosi ospiti, intervenuti per ricordare i successi storici del 
glorioso partito che, come ha sottolineato Martocchia trova le sue radici 
nella fondazione dell' UAI ossia dell' Unione Antigiapponese del lontano 
1926, quando il giovane e prestigioso leader studentesco Kim Il  Sung  si 
coinvolgeva nella lotta per liberare il proprio paese dall' oppressione 
imperialista giapponese.  Martocchia ha spiegato molto bene le ragioni 
scientifiche Juche e le ragioni strategiche Songun, anch' essi prodotti dal 
genio strategico e tattico di Kim Il Sung. 
 
Andrea Martocchia ha anche spiegato l' importanza dell' Armata popolare 
coreana, il suo ruolo di edificazione e di difesa della patria. 
 
 Il consigliere Ri, in rappresentanza dellì' Ambasciatore che non è potuto 
intervenire,  ha illustrato all' uditorio l' attuale politica della R.P.D. di Corea 

e le ottime prospettive di sviluppo e di progresso anche nel benessere di vita del popolo. Il consigliere 
Ri ha inoltre ribadito che pur nella fermezza di intenti per la salvaguardia dell' indipendenza e della 
sovranità della patria, il Presidente Kim Jong Il lavora per la pace e si  è dichiarato disponibile ad 
incontri internazionali bilaterali  e plurilaterali. per contribuire ad un clima armonico prima nell' area 
asiatica, poi nel mondo intero. 
 
Anche il problema scottante della riunificazione della Corea è stato affrontato da entrambi gli oratori, 
aprendo il cuore alla speranza che pur se lentamente, piccoli passi in avanti in questo senso si siano 
fatti e si possano fare ulteriormente.  
 
Presiedeva la serata Miriam Pellegrini Ferri che ha diretto il dibattito nel corso del quale sono emerse 
molte domande  dimostrando il vivo interesse che la politica della R.P.D. di Corea suscita tra le persone 
del nostro paese. Erano presenti tre membri del Partito dei Carc, un partito di giovane nascita, 
compagni  che si sono molto interessati alle tematiche coreane ed hanno chiesto di potersi annoverare 
tra i compagni che lavorano per diffondere la conoscenza eroica di questo antico popolo asiatico. 
 
Da notare tra il pubblico, Mario Albanesi, presidente della radio e televisioni comunitarie, giornalista 
noto per le sue aperte posizioni spesso in conflitto col  governo  nazionale e in generale con i governi 
del mondo occidentale, un compagno, Mario Albanesi di tutto rispetto, grande amico ed estimatore 
della R.P.D. di Corea. 
 
Erano presenti  tra i tanti, Franco Costanzi e Maria Fierro, conoscitori della storia coreana, Fabio Cutaia 
che si alterna tra gli oratori che diffondono le ragioni del popolo coreano e dei suoi illustri presidenti 
Kim Il Sung e Kim Jong Il.   Era presente Ivan Pavicevac del Coordinamento per la Jugoslavia. Tony 
Braschi scrittore e musicista del rock, il poeta romanesco Arnaldo Ippoliti e molti altri. 
 
La serata entusiasmante si è conclusa con un' ottima cena coreana, molto gradita a tutti gli ospiti  i 
quali in chiusura si sono riuniti in un brindisi inneggiante alle future vittorie del popolo coreano e 
auspicando lunga vita per il Presidente del Comitato di Difesa Kim Jong Il. 
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Rendiamo onore all' eroina coreana  
della resistenza antigiapponese  

KIM JONG SUK 
 NATA IL 24 DICEMBRE 1917 


